
POLITICA INTERNA 

Pei unito 
«Stop 
agliF16 
a Crotone» 
Wt ROMA. Revocare la deci
sione di costruire la base di 
Crotone per gli FI 6, interrom
pere la trattativa per l'acquisi
zione dei terreni e stabilire fi
nalmente la •moratoria», già ri
chiesta con un voto del Sena
to. E'quanto sollecita II Pei, con 
un'interrogazione al presiden
te del Consiglio e al ministro 
della Camera -firmata fra gli 
altri da Achille Occhetto, Gior
gio Napolitano e Pietro In-
grao- che prende spunto dalla 
decisione della Camera dei de
putati degli Usa di cancellare 
dal bilancio della Difesa lo 
stanziamento di 260 milioni di 
dollari per la costruzione della 
base aerea di Crotone. Un voto 
che, anche senon definitivo -
sottolinea l'Interrogazione del 
Pei - assume un valore politico 
di grande importanza. «Davan
ti al processo di distensione, 
alla riduzione degli armamenti 
e al ritiro di considerevoli parti 
delle truppe sovietiche (com
prese quelle aeree) dai paesi 
dell'Europa orientale - conclu
de il Pel - è necessario rivedere 
la decisione della Nato e del 
governo italiano di costruire la 
base di Crotone per il 401 sor-
ino degli 116». Al presidente 
del Consiglio e al ministro del
la difesa, i deputati del Pei 
chiedono inoltre di informare 
immediatamente il Parlamen
to sulle novità intervenute. 

Soddisfazione per il voto dei 
deputati americani viene ma
nifestala anche dalla Fgci: 
•E'un durissimo colpo - sottoli
nea un comunicato - per chi, 
nel nostro paese, ha continua
lo stoltamente a puntare sulla 
realizzazione di questo im
pianto militare nonostante i 
grandi e positivi cambiamenti 
di questi ultimi mesi». 

Oggi Pillitteri confermato sindaco 
vice il comunista Roberto Camagni 
All'ultimo momento il Psdi 
ha scelto di autoescludersi 

Anche la Provincia sarà governata 
da una coalizione di progresso 
D'Alema: «Un indubbio succeso 
della nostra iniziativa politica» 

Giunta rosso-verde per Milano 
Oggi si vara l'accordo a sinistra con i pensionati 
Seconda riunione oggi alle 17 e 30 del Consiglio co
munale di Milano. E questa volta per eleggere sinda
co e giunta sulla base dell'intesa a cinque tra Pei, 
Psi, Pri, Verdi e Pensionati. All'ultimo si è autoesclu
so il Psdi. Sindaco verrà confermato Pillitteri (Psi). 
Al Pei sei assessori e il vicesindaco (sarà Camagni), 
due al Pri, uno a Verdi e Pensionati. Giunta di pro
gresso anche alla Provincia. 

ANGELO FACCINETTO 

S i MILANO. E'fatta. Questo 
pomeriggio Milano avrà la 
nuova giunta. Sari un «penta-
colore» rosso - verde • grigio 
con Pei, Psi, Pri, Verdi del Sole 
che ride e Pensionati. Ieri po
meriggio, dopo l'accordo sulle 
100 pagine di programma -
poi ridotte a 91 - raggiunto do
menica sera al termine di un 
laboriosissimo confronto, i cin
que hanno siglato anche l'inte
sa sugli «assetti». Quando lista 
e programma, come vuole la 
nuova legge, sono stati deposi
tati presso la segreteria genera
le, erano le 17 e 30. Giusto in 
tempo utile per il consiglio di 
oggi. 

Primo cittadino, riconferma
to dopo il successo elettorale 
di maggio, sarà il socialista 
Paolo Pillitteri. Al suo fianco, 
come «vice», un comunista. 
Dopo la rinuncia di Carlo Smu
ragli, per la poltrona numero 
due it Pei ha indicato II capo
gruppo Roberto Camagni cui 

verrà attribuita anche la delega 
al bilancio, carica già ricoperta 
nella passata legislatura. Com
plessivamente sci saranno gli 
assessori comunisti, sei (oltre 
al sindaco) i socialisti, due i re
pubblicani; un rappresentante 
ciascuno, nella nuova giunta, 
avranno invece i Verdi e i Pen
sionali. In particolare ai comu
nisti - c h e hanno riconfermato 
gli assessori uscenti Augusto 
Castagna, Massimo Ferlini, 
Giovanni Longone, Omelia Pi
loni accanto alla «matricola» 
Paola Manacorda (indipen
dente) - sono state attribuite 
le deleghe all'ecologia, all'edi
lizia privala, all'educazione, 
allo sport e ai diritti e stato civi
le (assessorato, quest'ultimo, 
di nuova formazione). Ampia
mente rinnovata invece la de
legazione socialista. Fuori i 
•vecchi» Falconieri (titolare 
del demanio al tempo del 
chiacchierato - per i costi -
terzo anello dello stadio di San 

Paolo Pillitteri, sindaco di Milano 

Siro), Malena, Armanlni e 
Banfi; a gestire urbanistica, la
vori pubblici, edilizia popola
re, commercio, personale ed 
economato, sono stati Indicati 
Attilio Schemmari. Angelo Ca
pone, Roberto Caputo, Ennio 
Dinetto, Alfredo Mosini, An
drea Panni e Loris Zaffra. Ma 
sulle deleghe, tra gli uomini 

del garofano, c'è ancora incer
tezza: si deciderà venerdì, alla 
prima riunione di giunta. Ai re
pubblicani - che fino all'ulti
mo hanno rivendicato la cari
ca di vicesindaco olire a quella 
di presidente dell'amministra
zione provinciale - andranno 
invece trasporti e demanio (ri
spettivamente con Franco De 

Angelis e Alberto Zorzoli). 
Fuori Cinzia Barone, ex asses
sore all'ecologia, I verdi saran
no rappresentali in giunta da 
Marco Panni, vicepresidente di 
Italia Nostra. Infine l'assisten
za: sarà appannaggio di Ro
berto Bernardelli, neoeletto 
consigliere per i Pensionali. 

Ma quello di ieri pomeriggio 
- nonostante le «convergenze» 
dichiarate nei giorni scorsi - è 
stato un finale con sorpresa. 
Dopo essersi a più riprese det
to d'accordo sul programma a 
sei, Franco Giuncaloli, unico 
consigliere socialdemocratico, 
escluso dalla giunta ha «rotto» 
al momento della definizione 
degli assetti. E' stato cosi che, 
in dirittura d'arrivo, l'esapariito 
si è trasformato in un pentaco-
tore. Per conoscere l'atteggia
mento del Psdi nei confronti 
della maggioranza si dovrà at
tendere il consiglio di oggi.E 
sorprese potrebbero venire an
che dalla sinistra socialista 
che, in sede di partito, ha ri
vendicato un assessorato di 
maggior peso. 

Positivo sulla conclusione 
delle trattative per Palazzo Ma
rino, Il giudizio politico del Pei. 
Concludendo ieri mattina 1 la
vori della direzione provinciale 
comunista (che si è pronun
ciata per l'accordo con un solo 
voto contrarlo), Massimo D'A-
tema ha ripercorso il cammino 
che ha portato al varo della 

maggioranza a cinque. Due 
mesi fa - ha ricordato l'espo
nente comunista - i socialisti 
escludevano di poter costruire 
a Milano una giunta di sinistra 
sulla base di un'alleanza con i 
repubblicani e, sempre i socia
listi, davano per scontato il 
pentapartito in provincia. Que
sto, mentre il Pei puntava aper
tamente, per i due enti, alla ri
costituzione di una maggio
ranza rosso - verde aperta ai 
repubblicani. Poi si è ricostrui
to il rapporto Psi • Pri e, per la 
prima volta, a Milano i repub
blicani hanno stretto un'al
leanza di governo col Pei. Per i 
comunisti, un indubbio suc
cesso politico. Un successo 
che dovrebbe essere suggella
to dal varo di una maggioranza 
di progresso anche a Palazzo 
Isimbardi, sede del Consiglio 
provinciale, In serata Pei, Psi, 
Pri, Verdi, Pensionati e Psdi 
hanno raggiunto un'ipotesi di 
accordo programmatico 

aprendo il confronto - ancora 
in corso a tarda notte - sugli 
assetti. Il deposito di lista degli 
assessori e programma in tem
po utile per la riunione di Con
siglio, convocata per le 9 e 30 
di domani mattina, appare 
obiettivo realistico. Con la pre
sidenza al Pri, dovrebbero an
dare tre assessori ciascuno a 
comunisti e Psi mentre a Verdi 
e Psdi verrebbero attribuiti gli 
altri due assessorati. 

Parma 
La sinistra 
torna 
al governo 
••PARMA Dopo cinque anni 
di pentapartito anche a Parma 
la sinistra ntoma al governo 
della città. Pei, Psi. Pri e Verdi 
Arcobaleno raggiunto l'accor
do, oggi pomeriggio elegge
ranno in consiglio comunale 
sindaco e giunta. Maggioranza 
di sinistra anche per quanto ri
guarda l'amministrazione pro
vinciale, dove l'accordo è stato 
siglato senza l'appoggio dei 
Verdi Arcobaleno assenti in 
consiglio L'accordo per il Co
mune prevede la riconferma 
del sindaco socialista Mara 
Colla più 4 assessori al suo 
partito, per il Pei la carica di vi
cesindaco al segretario di Fe
derazione Giovanni Mora più 4 
assessori, al Pri 2 assessorati e 
uno per i Verdi Arcobaleno. 
Per la giunta provinciale la ri
conferma della presidenza al 
socialista Claudio Magnani più 
2 assessorati al Psi; per il Pei la 
vicepresidenza (a cui è stato 
designato Mirco Sassi) più 2 
assessorati, e un assessorato 
per il Pri. Passano all'opposi
zione i Verdi del Sole che ride, 
usciti dal tavolo delle trattative 
nei giorni scorsi in disaccordo 
sul programma. Saranno in 
compagnia di Democrazia cri
stiana. Msi, Lega Nord e Psdi. 
La direzione provinciale e il 
Comitato federale del Pei han
no valutato positivamente il ri
sultato raggiunto dalla delega
zione incaricata nelle trattative 
per la formazione di una mag
gioranza di sinistra, riformista, 
laica e ambientalista alla guida 
delta città e della provincia. 
Parma, sottolinea un comuni
cato della Federazione comu
nista, completa cosi un quadro 
regionale che vede in larga e 
significativa misura la sinistra, 
le forze laiche e ambientaliste 
impegnale in modo unitario a 
guidare una fase di grande tra
sformazione. Un obiettivo non 
scontato in partenza, comun
que frutto di una chiara scelta 
politica. DF.C. 

Veneto 
Quadripartito 
a guida de 
alla Regione 
• • VENEZIA II democristiano 
Franco Cremonese è il nuovo 
presidente della Regione Ve
neto. E'stato eletto l'altra notte 
con i 37 voti dei consiglieri del
la maggioranza De, Psi. Psdi e 
Pri. 17 i voli contrari (Pei, Ver
di, Pli, Msi, Liga Veneta. Unio
ne del popolo veneto. Iniziati
va civica), un astenuto (il rap
presentante della lista Caccia-
pesca-ambiente). Nella prima 
riunione dell'esecutivo, ieri 
mattina, lo stesso Cremonese 
ha designato come vicepresi
dente la socialista Lia Sartori, 
già presidente del Consiglio re
gionale e, nella scorsa legisla
tura, assessore ai trasporti. Ne
gli accordi di maggioranza e fi
nita anche la massima carica 
dell'assemblea, assegnata ad 
un altro socialista, Umberto 
Carraio, gii vicepresidente 
della giunta: uno scambio di 
posti, insomma, con la suacol-
lega di partito. 

Il nuovo esecutivo è compo
sto da 7 de, 3 socialisti, un re
pubblicano e un socialdemo
cratico. Per delineare i princi
pali obiettivi di governo, il pre
sidente Cremonese ha coniato 
lo slogan delle «tre A«: ambien
te, apertura all'est, autonomia 
e riforma delle regioni. 

Una menzione particolare, 
negli obicttivi programmatici, 
per il caso Venezia. «Persa 
l'Expo2000 - ha detto il presi
dente de - la strada ora e in sa
lita. La Regione vuole più pote
ri che devono essere ricono
sciuti dal ministero dell'Am
biente: su Venezia vanno di
rottate risorse pubbliche in
genti per realizzare la 
metropolitana, potenziare le 
telecomunicazioni, e avviare il 
restauro del patrimonio abita
tivo, con l'obiettivo di farla di
ventare la vera capitale della 
cultura italiana». 

Foligno 
Giunta 
di centro 
sinistra 
• I FOLIGNO. Accordo fatto 
per il Comune di Foligno. La 
terza città dell' Umbria avrà 
una giunta di centro sinistra a 
guida socialista. Insomma si 
riconferma il governo dell' 
ultima legislatura. Sindaco, 
infatti, dovrebbe essere ri
confermato Stefanelli del Psi; 
vice, il de Marini. Gli assesso
rati saranno assegnati, sei al
la De e due al Psi. 

Nei giorni scorsi il Pei ave
va avviato trattative con i so
cialisti per convincerli a for
mare una giunta di sinistra 
con I repubblicani cosi come 
è avvenuto a livello regiona
le, in diverse giunte, da quel
le, comunali e provinciali, di 
Perugia e Temi. 

Il Psi, però, si è impuntato, 
prendendo soprattutto a pre
testo il fatto che ad Assisi il 
Pei è entrato in giunta con la 
Oc, ed ha avuto la carica di 
sindaco. Il Consiglio comu
nale di Foligno è convocato 
per lunedi prossimo. 

Udine 
Eletto 
sindaco 
socialista 
• • UDINE. Pietro Zanfagni-
ni, segretario regionale del 
Psi, e slato eletto sindaco di 
Udine. È il primo sindaco so
cialista del capoluogo friula
no dopo oltre 40 anni di pre
dominio de. A suo favore 
hanno votato Psi, Oc, Psdi e 
Pri. Voto favorevole anche 
dei rappresentanti del Movi
mento Friuli e dei Verdi della 
margherita. Si è astenuto il 
consigliere liberale perchè 
estromesso dalla giunta nella 
spartizione del potere tra De 
e Psi. 

Intanto a Duino-Aurisina 
in provincia di Trieste, il de 
Dario Lecchi è stato eletto 
sindaco con i voti del suo 
partito, dell' Unione slovena 
e del Psi. È il primo sindaco 
italiano della località dove vi
ve una forte comunità slove
na. Determinante 11 voto del
l'Unione slovena che ha re
spinto la possibilità di dar vi
ta ad una maggioranza con 
Pei, Psi e verdi che relegasse 
La De all'apposizione. 

• , Via libera al patto Pci-Psi-Pri-Psdi. Claudio Burlando vicesindaco 

Genova dice addio al pentapartito 
Per il Comune un'«alleanza riformista» 
Concluse con successo le trattative per una «allean
za riformista» alla guida di Genova: sarà un quadri
partito Pei, Psi, Psdi e Pri con sindaco socialdemo
cratico e vice sindaco comunista. Il capoluogo ligu
re è cosi l'unica grande città che toma ad una am
ministrazione di sinistra rinnegando l'esperienza 
del pentapartito; «un'occasione importante - sotto
linea il Pei - per la sinistra e la sua unità». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA Disco verde, 
dopo settimane di serrate 
trattative, all'Alleanza rifor
mista per Genova», un qua
dripartito Pci-Psi-Psdl-Pri che 
sarà varato questa sera a pa
lazzo Tursi dal nuovo consi
glio comunale eletto a mag
gio. A ricoprire la carica di 
sindaco, per la prima volta 
nella storia del capoluogo li
gure, sarà un socialdemocra
tico: il cinquantenne Roma
no Merlo, dottore In econo
mia e commercio, già segre
tario provinciale del suo par
tilo, assessori: alla metropoli
tana nel passato ciclo 

amministrativo. Claudio Bur
lando, segretario provinciale 
e membro della direzione 
del Pcl.sarà vice sindaco, con 
deleghe per l'urbanistica e 
l'ufficio di' coordinamento 
del centro storico. 

L'organigramma degli as
sessorati messo a punto nel 
rush finale dai partiti alleati 
assegna inoltre al pei bilan
cio, servizi sociali, istituzioni 
scolastiche, spettacolo e ma
nifestazioni colombiane, de
centramento e aziende in 
economia, viabilità urbana e 
metro, più la delega per «i 

tempi della città», che andrà 
a Mercedes Bo, indipendente 
eletta nelle liste comuniste; 
al Psi l'edilizia (residenziale, 
privata e pubblica),il perso
nale, il patrimonio, l'annona 
e i problemi del lavoro; sport 
e turismo al Pri insieme alla 
delega per lo statuto dell'a
rea metropolitana. 

È dunque con una formula 
nuova per la città e positiva -
alleanza riformista, appunto 
- che Genova toma ad una 
maggioranza di sinistra, con 
la partecipazione del Pri, ri
pudiando l'esperienza del 
pentapartito; ed è l'unica 
grande città italiana a battere 
questo percorso dopo le ulti
me elezioni amministrative. 
•£ una occasione importante 
per la città e importante per 
la sinistra», sottolinea Clau
dio Montaldo, che ha capeg
giato la delegazione comuni
sta al tavolo delle trattative; 
«perché - precisa - partendo 
da una esperienza locale di 
indubbio spessore come 
quella genovese, e dalla con

cretezza dei programmi la si
nistra può ritrovare le ragioni 
di una collaborazione attiva 
e di un impegno unitario a 
tutto campo». 

Quanto aerogramma ela
borato nel corso del confron
to e sottoscritto dai quattro 
partitasi tratta di un docu
mento giustamente ambizio
so; «che si propone - spiega 
Montaldo - di costruire un 
ruolo politico molto forte e 
una nuova autorevolezza 
della civica amministrazione 
nei rapporti con tutti ì sogget
ti sociali, pubblici e privati». 
C'è ad esempio in questo 
programma, una idea di città 
basata su uno sviluppo eco
nomico diversificato (teso 
soprattutto ad una forte qua
lificazione di quel tessuto in
dustriale che oggi ha supera
to il livello di guardia dal 
punto di vista del depaupera
mento) e sul rilancio del por
to. Ma anche una idea di città 
che usa sé stessa (il suo cli
ma, Il suo patrimonio artisti
co, il suo tasso di vivibilità) 

— — — — Il sindaco dimissionario ha incontrato i gruppi. Domani il consiglio 

Palermo, Orlando consulta i partiti 
e rispunta l'idea di un monocolore de 
Questa sera, il vicecommissario della De Postai incon
trerà la delegazione democristiana che guida le tratta
tive per la formazione della giunta. Domani, invece, è 
prevista la seduta di Consiglio per votare sulle dimis
sioni di Orlando. Ma Orlando ieri si è mosso, sembra 
avere una sua idea per il superamento di una crisi (tut
ta democristiana) che si sta scaricando sulla città. Ma 
-secondo alcuni- il monocolore è in agguato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

«•PALERMO. Forlanl e Orlan
do sono ormai legati da un filo 
telefonico ininterrotto, ma non 
è detto che abbiano un obietti
vo comune. Anzi. Se il primo 
sembra tenere In caldo un go
verno monocolore, che po
trebbe anche passare attraver
so la richiesta De al sindaco di
missionario di ritirare le dimis
sioni, il secondo, invece, dà 

, l'impressione di voler resistere 
< «Oc lusinghe. E non e escluso 
- che ribadirà in Consiglio (do

mani) la sua decisione di mol
lare (anche se solo momenta

neamente). Al di là delle in
tenzioni però, la situazione, a 
Palazzo delle Aquile appare 
Inchiodata. L'unica novità In
fatti si è registrata sul plano del 
cerimoniale. E ieri mattina, Or
lando, sia pur dimissionario, 
ha voluto Incontrare lutti i ca
pigruppo per riunioni bilatera
li, tranne liberali e missini. 

Vediamo le posizioni. Il so
cialista. Orobello: «Avevamo 
chiesto le dimissioni di Orlan
do per una ripresa del dialogo: 
la nostra posizione resta quel
la. Ribadisco la nostra indispo

nibilità ad un rapporto con il 
Pei palermitano, né mi sembra 
che i Verdi siano particolar
mente rappresentativi della so
cietà palermitana». E un tripar
tito De, Psdi, Verdi? «Lo faccia
no, se ne hanno la forza». Un 
monocolore democristiano? 
•Se vogliono si facciano anche 
quello». Orobello non fa miste
ro di considerare un tripartito 
democristiani, socialisti e so
cialdemocratici (ai quali ora il 
Psi é legato da un patto di fer
ro), una possibile subordinata 
del pentapartito «omogeneo» 
al quadro nazionale. Il social
democratico. Palazzo, segue a 
ruota Orobello e aggiunge che 
per loro: «Il 12 agosto (la fatidi
ca data oltre la quale verrebbe
ro sciolti i consigli inadem
pienti, ma é data che la Regio
ne siciliana non ha recepito 
(ndr) resta importante, ma 
non può essere caricala di si
gnificati troppo simbolici. 
Alongi e Toro, di «Città per 
l'uomo», definiscono sereno, 
l'andamento del colloquio ma 

ribadiscono che «I socialisti 
hanno commesso errori storici 
alleandosi con le parti peggiori 
della città». E hanno rimprove
rato il sindaco «per quella lista 
De, per la gestione delle ele
zioni, per un'esperienza che 
andava salvaguardata a priori. 
Sta a Orlando ora dimostrare 
la sua coerenza». 

Mette in conto l'ipotesi dello 
scioglimento anticipato Di Fre
sco, dell'unione popolare sici
liana. Battaglia e Mangano, 
verdi, hanno già anticipato che 
voteranno contro le dimissio
ni. Diversamente lo sciogli
mento diventerebbe l'unica 
strada. Infine, comunisti e In
sieme per Palermo. Figurclli 
(ha partecipato insieme a 
Marconi e De Caro): «Chiede
remo il ritiro delle dimissioni 
comunque voteremo contro». 
E precisa che «nessuno può 
eterizzare questa crisi oltre il 
12 agosto. Sarebbe scandalo
so». Se Orlando, una volta di
messo, venisse riciclato dalla 
De? «Ciò equivarrebbe alla ne
gazione della decenza. Ad una 

presa per I fondelli dell'intera 
città. Continuiamo ad auspica
re una giunta che sia più am
pia della maggioranza che lo 
ha eletto». Al termine dei collo
qui Orlando ha incontrato il 
capogruppo De La Placa per 
informarlo. Avrebbe anche ri
badito il suo mei all'ipotesi di 
un monocolore che si trascine
rebbe dietro il peccato origina
rio di quei voti comunisti e ver
di che permisero la terza ele
zione di Orlando. Cosi La Pla
ca, conversando con i cronisti, 
ha fatto balenare l'ipotesi -
«ma è solo un'ipotesi», ha pre
cisato - di un monocolore non 
più fidato da Orlando. Netta 
l'opposizione comunista. Dice 
Miceli, segretario della Federa
zione: «Se qualcuno pensa che 
un'ipotesi di monocolore, più 
o meno velata, possa non regi
strare la nostra opposizione, 
ha latto male i suoi conti. La 
De si assumerebbe la respon
sabilità di aver ceduto al gioco 
del ricatti, dei veti, delle pre
giudiziali». 

come risorsa per ricollocarsi 
degnamente come impor
tante polo turistico tra una ri
viera e l'altra; e proprio sotto 
tale profilo, nota il Pei, assu
me rilievo nel programma la 
particolare attenzione al rap
porto fra trasformazione del
la città e tutela e valorizzazio
ne dell'ambiente, nel quadro 
di una politica territoriale 
volta a risanare il tessuto ur
bano, specie per quanto ri
guarda il centro storico e le 
periferie. 

All'interno della stessa lo
gica si inserisce il discorso 
sulle infrastrutture, con un 
ventaglio di scelte che privi
legiano il mezzo pubblico, il 
metrò, il trasporto ferroviario, 
la pedonalizzazione del cen
tro storico. A coronare il tutto 
il capitolo delle «grandi ope
re», da quelle completate co
me il teatro Carlo Felice a 
quelle da realizzare per l'Ex
po colombiano, per cambia
re l'immagine stessa di Ge
nova e proiettarla come 
grande città europea, punto 

Claudio Burlando, segretario della federazione Pei, sarà vicesindaco di Genova 

di riferimento culturale ed 
economico. 

Infine il bilancio, una voce 
che richiederà aH'«Alleanza» 
il massimo dell'impegno e la 
ricerca del consenso delle 
forze sociali fondamentali: i 
conti sono in rosso e il pro
gramma del quadripartito 
prevede l'elaborazione di un 

piano triennale di risana
mento che da un lato garan
tisca la qualità dei servizi so
ciali, dall'altro incrementi le 
entrate, anche con la parteci
pazione societaria di privati 
alle aziende comunali del 

f;as e della nettezza urbana e 
a cessione a terzi dell'azien

da «non strategica» del latte. 

Approvata una legge. Ora passa alla Camera 

H Senato vota per l'accesso libero 
agli archivi del Tribunale fascista 
A 45 anni dalla Liberazione, gli atti dei processi con
tro gli antifascisti del famigerato Tribunale speciale 
per la difesa dello Stato, sono ancora tabù per gli stu
diosi. Si potrebbero consultare, stando le cose come 
sono oggi, tra il 1998 e il 2004. Un disegno di legge 
(primo firmatario Peppino Fiori) approvato ieri al 
Senato permetterà il libero accesso ai documenti ap
pena anche la Camera avrà dato il suo assenso. 

NEDOCANETTI 
• 1 ROMA Un disegno di leg
ge, approvato Ieri all'unanimi
tà, in sede deliberante, dalla 
commissione Affari costituzio
nali del Senato potrà consenti
re, nel prossimo luluro, appe
na anche la Camera avrà dato 
il suo assenso agli studiosi, 
l'accesso agli atti del tribunale 
speciale fascista. Finora, a 
quarantacinque anni dalla Li
berazione, questa possibilità è 
impedita dalla circostanza ab
bastanza impiegabile dell'o
mologazione del famigerato 
•tribunale speciale per la dife
sa dello Stalo- a quelli di guer
ra. Per questo motivo, le carte 

del tribunale speciale sono 
conservate in una sezione ar
chivistica della procura gene
rale militare, detta dei "tribuna
li soppressi», vietata, appunto, 
a quanti intendono, anche per 
motivi di ricerca e di studio, 
consultare gli atti dei processi 
che permisero al regime mus-
Solimano di comminare centi
naia di anni di reclusione agli 
antilascisti italiani. Senza l'in
tervento di una norma legislati
va, come quella ten votata a 
Palazzo Madama, per cono
scere integralmente gli atti del 
processone contro Gramsci. 
Terracini e Scoccimarro si sa

rebbe dovuto attendere il 1998 
(7C anni dopo la conclusione 
del procedimento): il 2001 per 
il processo a Emesto Rossi e 
Riccardo Bauer, il 2004 per 
quello contro Gian Carlo Palet
ta e Leone Ginzburg; il 2006 
per quello contro Massimo Mi
la, Augusto Monti, Michele 
Giua e Vittorio Foa. «Un'evi
dente contraddizione - ha sot
tolineato Giuseppe Fiori, della 
Sinistra indipendente, primo 
lirmatario del disegno di legge 
- nel momento nel quale giu
stamente chiediamo con forza 
l'apertura degli archivi del
l'Est». Alcuni dei protagonisti 
di quei processi, che segnaro
no, nel ventennio nero, mo
menti alti della lotta contro il 
regime, come Paletta e Foa. 
sono ancora oggi protagonisti 
delle vicende politiche del no
stro paese Anche per loro, si
curamente, oltre che per gli 
studiosi, sarà emozionante n-
vivere, nelle carte ufficiali di 
quegli anni, incallite dal tem
po, ma vive nella memoria, le 
vicende che li videro fieri op
positori della dittatura fascista. 

Il valore della proposta, ora vo
tata, e significativamente sim
boleggiato, non solo dal voto 
unanime, ma pure dal lorteca-
rattere unitario assunto dal di
segno di legge che, insieme a 
Fion, vede lirmatan i comunisti 
Arrigo Boldnni. Paolo Volponi 
e Giuseppe Boffa; i de Leopol
do Elia, Gabnele De Rosa e 
Sandro Fontana; Leo Valiani 
per il Pri; i socialisti Norberto 
Bobbio e Guido Gerosa; prò-

f)rio Vittorio Foa, Antonio Gio
liti e Bons Uliamch della Sini

stra indipendente. 
L'accesso ai documenti, in 

base agli articoli del provvedi
mento, potrà avvenire appli
cando anche agli atti del tribu
nale speciale la disciplina pre
vista da un decreto del presi
dente della Repubblica del 30 
settembre 1963. secondo cui i 
documenti conservati nell'Ar
chivio di Stato sono liberamen
te consultabili, salvo casi parti
colari, che oggi valgono per gli 
atti del tnbunalc speciale, ma 
che, in base a questa nuova 
legge, saranno svincolati da 
queste norme. 
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